NOVATERRA contribuisce alla riduzione di fitofarmaci nei vigneti e negli oliveti.
 
· Un consorzio di 23 organizzazioni internazionali, tra cui Unaprol, ha studiato, negli ultimi quattro anni, come trovare e mettere in atto una gestione più sostenibile senza perdere rese e qualità.

· Sono state effettuate prove in cinque paesi con un approccio integrato che combina l'uso di prodotti di origine biologica con l'agricoltura di precisione e una migliore gestione del suolo.

· I risultati sono stati presentati a più di ottanta persone, compresi gli agricoltori che intendono implementare queste strategie in futuro.

Negli ultimi decenni i fitofarmaci di origine sintetica, se da un lato hanno reso possibile la redditività di molte colture, poiché in grado di contrastare efficacemente malattie e parassiti, dall’altro lato il loro uso ha accresciuto i rischi per la salute umana e per la biodiversità. Pertanto, l’Europa è da tempo impegnata verso la sostituzione di questi prodotti con alternative più naturali e sostenibili.

23 organizzazioni provenienti da 6 paesi hanno lavorato, sotto il coordinamento dell'Istituto di Ricerca e Tecnologia Agroalimentare (IRTA, Spagna), al progetto NOVATERRA, studiando come combinare diverse strategie per ridurre l'uso di prodotti fitosanitari (Plant Protection Products) nei vigneti e negli oliveti. Per la sua realizzazione, il progetto ha beneficiato di un budget di oltre 5,5 milioni di euro, di cui 4,8 milioni provenienti da un finanziamento della Commissione Europea attraverso il programma Horizon2020 (GA 101000554).

NOVATERRA ha realizzato sperimentazioni in aziende agricole di Spagna, Portogallo, Francia, Italia e Grecia. Come spiegato da Luis Asín, responsabile del programma Fruit Growing dell’IRTA: "In primo luogo, abbiamo testato separatamente le diverse strategie. Poi, nell'ultimo anno, abbiamo scelto alcune aziende agricole in cui è stato possibile integrare queste strategie. Ed è stato dimostrato che è possibile ridurre l'uso dei prodotti fitosanitari da un punto di vista olistico.

Dopo quattro anni di lavoro, NOVATERRA è giunta al termine ed ha celebrato il lavoro svolto in una due giorni nella quale sono stati presentati i principali risultati ottenuti. Questi risultati mostrano che, l’uso integrato di prodotti naturali con l’agricoltura di precisione e una migliore gestione del suolo, può essere significativamente ridotto o eliminato l’uso di pesticidi sintetici senza perdere resa e/o qualità.
[image: ]
[bookmark: _GoBack]L'evento, che ha riunito più di 80 professionisti del settore vitivinicolo e olivicolo, si è tenuto presso le strutture dell'IRTA a Caldes de Montbui, nonché in un'azienda agricola sperimentale e presso l'Università Politecnica della Catalogna (UPC
[image: https://www.unaprol.it/wp-content/uploads/2022/09/novaterra.png][image: C:\Users\Liuzzi\Documents\LOGHI\Formato Jpeg\Logo_UE.jpg][image: C:\Users\Liuzzi\Documents\Presentazione Di Noia 2023\logo unaprol.png]THE NOVATERRA PROJECT HAS RECEIVED FUNDING FROM THE EUROPEAN COMMISSION’S HORIZON 2020 GRANT AGREEMENT NUMBER 101000554

[image: C:\Users\Liuzzi\Documents\Presentazione Di Noia 2023\logo unaprol.png][image: https://www.unaprol.it/wp-content/uploads/2022/09/novaterra.png][image: C:\Users\Liuzzi\Documents\LOGHI\Formato Jpeg\Logo_UE.jpg]THE NOVATERRA PROJECT HAS RECEIVED FUNDING FROM THE EUROPEAN COMMISSION’S HORIZON 2020 GRANT AGREEMENT NUMBER 101000554

Alla ricerca di prodotti alternativi

Le strategie studiate da NOVATERRA possono essere suddivise in tre aree. La prima riguarda l’utilizzo di prodotti alternativi ai pesticidi di sintesi. È il caso dei cosiddetti biopesticidi e agenti di biocontrollo, organismi che competono con i fattori che causano la diffusione di parassiti o malattie. Sono state inoltre valutate formulazioni a base di nanoparticelle di rame o zolfo, una tecnologia fungicida abbastanza recente e molto efficiente grazie alle sue dimensioni microscopiche. Un altro esempio sono i feromoni degradabili e privi di microplastica, che vengono utilizzati per i metodi di confusione sessuale degli insetti parassiti, impedendo la funzione riproduttrice dei maschi. Infine, è stata sperimentata la cattura massale, utilizzando trappole attrattive.

Agricoltura di precisione

Il secondo ambito di azione di NOVATERRA è stato quello dell'agricoltura di precisione, in cui sono state testate innovative attrezzature per l'irrorazione e macchinari che applicano i fitofarmaci solo in presenza della coltura e in quantità tarate in base al volume della pianta. I ricercatori hanno inoltre valutato un sistema di scansione intelligente che, attraverso sensori installati sui macchinari, rileva la presenza dei primi sintomi causati da parassiti o malattie. Queste e altre tecnologie di precisione mirano a ridurre significativamente l’uso di fitofarmaci.

Migliore gestione del suolo

Applicare prodotti naturali e utilizzare tecnologie di precisione è più semplice se il terreno è ben preparato. Questa è la terza strategia attuata da NOVATERRA, in cui è stato studiato l'utilizzo di “infrastrutture ecologiche”: aree in prossimità o all’interno delle aree coltivate in cui vengono impiantate essenze che costituiscono un rifugio per i nemici naturali dei parassiti. È stato anche testato anche l’uso di un robot che contribuisce al controllo delle infestanti per ridurre la dispersione della risorsa idrica.
La combinazione di nuove strategie di gestione, nuove tecnologie e prodotti alternativi si sta rivelando come il miglior metodo per ridurre l’uso di pesticidi chimici: il futuro del settore agroalimentare risiede nella sensibile riduzione ed ottimizzazione nell’applicazione dei fitofarmaci di sintesi e nella migliore gestione di acqua, fertilizzanti ed energia. 
In questo senso il progetto europeo NOVATERRA ha fatto un passo avanti, aprendo la strada verso un futuro segnato da una maggiore sostenibilità economica, ambientale e sociale.
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